
Il simbolo ieri e oggi 

Affrontando il periodo del Medioevo ci siamo accorti 
che il modo di comunicare di artigiani e artisti, 
all'interno delle loro opere, aveva spesso un linguaggio 
ricco di simboli. Draghi, animali, costellazioni 
abitavano le cattedrali: questi e altri simboli indicavano 
spesso le passioni e le paure dell’uomo ma soprattutto 
erano vere e proprie "porte" verso la conoscenza della 
realtà. 
 
Ci siamo accorti però che molti di questi simboli sono 
oggi per noi difficili da decifrare e ci siamo chiesti il 
perché.  
 
Certamente la cultura medievale è diversa dalla nostra 
e questo non ci rende più abituati a leggere i simboli 
con la stessa semplicità con cui venivano 
guardati  dagli  uomini  del Medioevo. 
 
Quali sono invece i simboli che noi riconosciamo 
facilmente? 
 
 
 
 
Se osserviamo questo segno riconosciamo il marchio di 
una nota marca sportiva, non occorre tradurre i segni, 
il riconoscimento è immediato. 
 
Abbiamo capito che per riconoscere ed approfondire il 
significato di un simbolo occorre farne esperienza. Per 
questo i simboli a noi contemporanei sono  più 
semplici da comprendere, perché fanno parte della 
nostra quotidianità. 
 

 
 
 
 



 

Iniziando il lavoro in classe sulla poesia ci siamo 
accorti che la funzione che ha il simbolo nell’opera 
d’arte è analoga a quella che ha la metafora nel 
testo letterario.  

 

Infatti, come il simbolo, la metafora 

- utilizza un’espressione che racchiude in sé più 
immagini e più significati; 

- riesce a far comprendere più a fondo la realtà di 
cui parla; 

-  per essere compresa, richiede che il lettore abbia 
fatto esperienza di ciò che essa comunica. 

 

Che percorso abbiamo fatto per scoprire cos’è la 
metafora?  

 

 

 

Dal simbolo alla metafora 



L’incontro tra un postino e un poeta 
ci ha fatto interrogare sulla metafora 

N: Metafore. 

P: Che sarebbero?  

N: Le metafore? Le metafore, come dirti, è quando 
parli di una cosa paragonandola a un’altra.  

P: Per esempio? 

N: Per esempio: quando dici che il cielo piange, che 
cosa vuoi dire?  

P: Che sta piovendo.  

N: Sì, bravo. Questa è una metafora.  

P: Allora è semplice! 

 

N: Io non so dire quello che hai letto con parole diverse 
da quelle che ho usato. Meglio di ogni spiegazione è 
l’esperienza diretta delle emozioni che può svelare una 
poesia a un animo predisposto a comprenderla. 

 

P: Come si diventa poeti? 

N: Prova a camminare lentamente lungo la riva verso 
la baia guardando intorno a te. 

P: E mi vengono le metafore? 

N: Sicuramente. 

P: Mamma mia! Mi piacerebbe, sarebbe veramente 
bello.  

 

 

 

 

 

 



Cos’è una METAFORA? 
  metafora: trasferimento 

 
È una figura retorica per la quale due realtà diverse tra 
loro ma simili in alcune caratteristiche vengono associate 
e sovrapposte. 

 

 
«Il saper trovare belle metafore  

significa  saper vedere e cogliere  

la  somiglianza delle cose tra loro». 

  Aristotele 

    

 
 
 
Eroe 
Guerriero 
Giovane 
Bello 
Figlio di Peleo 
Della Tessaglia  

 
 

 
Felino 

Mammifero 
Carnivoro 

Re della foresta 
Con la criniera 

 
 

Forte 
Non ha paura 

Pronto  
all’attacco 

 

Caratteristiche  
di Achille 

Caratteristiche  
del leone 

Caratteristiche in 
comune 

Achille è un leone 

su questo campo di caratteristiche condivise agisce la 
metafora 



Abbiamo provato anche noi  
a creare alcune metafore 

Luminose 
Tante 

 

La neve 
 

          Fredda 

 

Lo zucchero  
 

Dolce 
senza forma 
Leggera/o 
Delicata/o 
Bianca/o 

Le luci 

 
Stanno in città 
funzionano 
con la corrente 

Le stelle 
 

Stanno nel cielo 
Corpi celesti 

Brillano di 
 luce propria 

 

La neve, delicato zucchero, cade leggera sul terreno 

Le stelle sono le luci della città del cielo   

 
 

Atleta 
Giamaicano 
Alto 1,95 m 

 
 
Freccia 

Scagliata  
dall’arco 

Bolt è una saetta 

Veloce 
Scattante 
Rapido 

Bolt Saetta 



Adesso prova tu! 
Metti insieme due elementi 

e crea una metafora 

L'eruzione di un vulcano  
   L’oro 
 
 Quella donna 

è una tempesta 
 

La nostra amicizia 
è un’idea  
 
 i tuoi capelli   
           Le nuvole 

La vecchiaia 
 
Luigi 
 Il mio cuore 

brillante 
 

è una cascata di rubini 
 
la sera della vita 

un’aquila 
 sono zucchero filato 

 
    è profonda 
una balena 

 



Già Aristotele si era interrogato sulla metafora e  
aveva colto la sua struttura logica. Essa funziona  
come il sillogismo: da una premessa generale vera  
e da una premessa particolare vera si arriva a una  
conclusione vera. 
 
  
 
Esempio di sillogismo:  
 
L’uomo è mortale                    Premessa generale 
Socrate è un uomo                              Premessa particolare 
Socrate è mortale                                Conclusione 
  
Esempio di metafora: 
 
Tutte le lumache sono lente                Premessa generale 
Questo treno è lento                      Premessa particolare 
Questo treno è una lumaca                  Conclusione 
 
Esempio riportato da Aristotele: 
 
La sera è la fine del giorno   
La vecchiaia è la fine della vita  
La vecchiaia è la sera della vita 
 

Come funziona la metafora? 



 
 
 
 
 
 

Aristotele si era accorto che la metafora ha  
un valore conoscitivo: 

 
 “Noi apprendiamo soprattutto per metafore”  

 
 

 

 
 
 

La potenza della metafora 

E cielo e terra si mostrò qual era: 
 
la terra ansante, livida, in sussulto; 
il cielo ingombro, tragico, disfatto: 
bianca bianca nel tacito tumulto 
una casa apparì sparì d'un tratto; 
come un occhio, che, largo, esterrefatto, 
s'aprì si chiuse, nella notte nera. 
 
                                 Giovanni Pascoli 

Il lampo 



 

Abbiamo notato che in questa poesia Pascoli usa 
delle metafore per descrivere il cielo e la terra, più 
precisamente usa delle personificazioni.  

 

Il cielo e la terra infatti sono descritti con degli 
aggettivi che si riferiscono solitamente a persone  

 

            la terra ansante, livida, in sussulto; 

            il cielo ingombro, tragico, disfatto 

 

Ci siamo domandati che cosa comunicasse l’uso 
delle metafore e abbiamo notato che: 

• In sussulto descrive la terra come se si fermasse 
ad aspettare qualcosa di spaventoso che 
incombe. 

• Livida e ingombro (di nuvole) sono aggettivi 
che descrivono il buio, il colore scuro e cupo 
dei due elementi. 

• Ansante comunica l’angoscia provata dalla 
terra per la tempesta in arrivo. 

• Tragico e disfatto comunicano "il sentimento" 
del cielo che è sconvolto e lacerato per il 
disordine che sta subendo. 

 

Ci siamo accorti dunque che l’esperienza di 
angoscia del cielo e della terra, descritta attraverso 
queste immagini e questi colori,  è analoga a quella 
che l’uomo prova di fronte alle difficoltà e ai dolori 
della vita.  

Abbiamo perciò capito quello che Aristotele 
diceva, ovvero che la metafora ha un valore 
conoscitivo, perché essa ci ha fatto conoscere più 
profondamente un’esperienza che ciascuno di noi 
ha vissuto e vive. 

 
 



 
Aristotele aveva così sintetizzato le funzioni della 
metafora: 

 

• Movere perché suscita meraviglia, stupore. 

• Delectare perché ci fa vedere in una sola espressione 
più immagini. 

• Docere perché stabilisce dei legami che 
comunemente non si vedono e aumenta la capacità 
di conoscere, perché fa vedere più dentro le cose. 

 

 

 È proprio di tutti gli uomini parlare per metafore, è 
una cosa innata, in particolare è tipico 
dell’infanzia.  

 

 «Sono persuaso che si fanno più metafore in un 
solo giorno al mercato di Parigi che in più giornate 
di incontri accademici»   
                                  Du Marsais 

 

 Infatti ecco come le metafore sono entrate nel 
linguaggio quotidiano: 

• Le gambe del tavolo 
• Stare ai piedi dell’altare 
• Cadere nella trappola  
• L’Aquila è una città ferita 
• Essere un divoratore di libri 
• Stendere un velo pietoso 
• Essere sul piede di guerra 
• Siate il sale della terra 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 



 

Il simbolo medievale aveva lo scopo di far conoscere la 
realtà attraverso un linguaggio particolare che 
rimandava ad altri significati oltre a quelli descritti 
dalla semplice immagine. Così un leone diventava 
simbolo della forza e un serpente simbolo del male.  

 

Nella pubblicità lo scopo del “simbolo”, che 
propriamente si chiama marchio o logo, è quello di 
colpire lo spettatore e attrarre la sua attenzione con 
colori e forme che esprimano al meglio le 
caratteristiche di un prodotto.  

 

Anche lo slogan pubblicitario viene costruito a partire 
dalle qualità del prodotto per convincere il pubblico ad 
agire. Spesso per creare uno slogan si usano metafore 
che, grazie alla loro potenza comunicativa, vengono 
usate per attirare l’attenzione dell’osservatore. 

 

Da alcuni esempi di marchi e slogan famosi abbiamo 
capito che la pubblicità 

1. rende le forme delle parole e le immagini suggestive 

2. fa appello ai bisogni e alle aspirazioni più profondi 
dell’uomo e che vanno al di là dell’oggetto 
presentato 

 

Dal simbolo al logo, 
dalla metafora allo slogan 



Abbiamo scoperto che un marchio pubblicitario deve: 

-  essere semplice  

-  essere facilmente riconoscibile  

-  richiamare le qualità del prodotto 

 

Per realizzare il nostro marchio abbiamo: 

-   scelto  un prodotto 

-   analizzato le sue caratteristiche  

 

Esempio: CARAMELLE BIOLOGICHE 

 SANE, BUONE, A FORMA DI FRUTTO, 
NATURALI 

  

Leggendo  le  qualità  abbiamo pensato a come 
esse  potessero essere comunicate con colori, forme e 
parole. 

 

Esempio: DUE CARAMELLE INCROCIATE VERDI, CON 
AL CENTRO UNA MELA ROSSA (SIMBOLO DI UN 
FRUTTO SANO), CHE PRENDONO ORIGINE DA UNA 
RADICE. SLOGAN: HEALTHY DELICIOUS. LA RADICE 
DEL PIACERE 

 

 

 

 

 

Il risultato finale è stato un insieme di elementi 
(immagini, colori e parole) che potessero presentare 
il prodotto in una sintesi, semplice da comprendere e 
facile da ricordare.  

 

 

Healthy delicious 
 

LA RADICE DEL PIACERE  
  
 


